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Perché l’Atlante?

� E’ opportuno agevolare gli utilizzatori dei dati 

collezionandone i principali in un unico strumento

� E’ opportuno semplificare la comunicazione,  raccontando i 

dati per immagini (infografiche, data storytelling, data 

visualisation)

Nuovi strumenti per la 

statistica ufficiale



Perché raccontare una storia per immagini?

� C’è sempre meno tempo per leggere report e analisi

� Ci si rivolge a un pubblico più vasto e non necessariamente 

professionaleprofessionale

� L’immagine fa comprendere con immediatezza un fenomeno 

(narrazione ‘a colpo d’occhio’), mantenendone vivo il ricordo

Le precedenti esperienze del Comune di Bologna confermano che la 

strada intrapresa è quella giusta



Quale innovazione?

� Passaggio da informazioni statiche a selezioni dinamiche

� Utilizzo di software grafici avanzati per l’analisi dei dati

� Protagonismo dell’utente che seleziona i dati di suo interesse e 

il modo di visualizzarli

� Rappresentazione dei dati fruibile da tutti i dispositivi             

(PC, tablet, smartphone,…)



statistica.comune.bologna.it/atlantemetropolitano/



I contenuti

� Ambiente e territorio

� Popolazione

� Scuola� Scuola

� Economia

� Mobilità

� Censimenti

� Schede per territorio



Ambiente e territorio

� Densità della popolazione residente

� Immobili� Immobili

� Rifiuti



Popolazione

� Struttura per sesso e per età

� Movimento della popolazione� Movimento della popolazione

� Stranieri

� Famiglie

� Matrimoni



Scuola

� Scuole dell'infanzia

� Scuole primarie� Scuole primarie

� Scuole secondarie di 1° grado

� Scuole secondarie di 2° grado



Economia

� Imprese

� Credito� Credito

� Turismo

� Redditi



Mobilità

� Veicoli

� Incidenti stradali� Incidenti stradali



Censimenti

� Popolazione

� Integrazione degli stranieri

� Famiglie� Famiglie

� Condizioni abitative ed insediamenti

� Istruzione

� Mercato del lavoro

� Mobilità

� Vulnerabilità



Schede per territorio (comuni e unioni)

� Demografia

Superficie

Densità

Zona altimetrica

Movimento della popolazione

Indicatori demografici

Stranieri

� Società - economia

� Imprese

Stranieri

Nuclei familiari

Grado di istruzione

Scuola

Reddito

Occupazione

Turismo

Incidenti stradali

Consistenza 

Nati -mortalità

Settore di attività economica



Il dettaglio territoriale

� I comuni

Le unioni di comuni� Le unioni di comuni

� I distretti sanitari



Le mappe ….



…e le tabelle



La navigazione,

la condivisione e 

il download dei dati



Uno strumento in progress

� Questo è il numero 0

� Nuovi dati e soprattutto nuovi indicatori si aggiungeranno � Nuovi dati e soprattutto nuovi indicatori si aggiungeranno 

progressivamente (es. sicurezza)

� Aggiornamento continuo



Verso un sito statistico metropolitano

� Oggi l’Atlante è consultabile sui siti internet della Città

metropolitana e del Comune
www.cittametropolitana.bo.it/statistica

statistica.comune.bologna.itstatistica.comune.bologna.it

� Nei primi mesi del 2018 vedrà la luce il sito “I numeri di Bologna

metropolitana” che costituirà un ulteriore passo avanti

nell’integrazione delle attività statistiche fra i due Enti



Immagini per raccontare le Immagini per raccontare le 

trasformazioni metropolitane



La popolazione cresce 

lievemente ma progressivamente in quasi 
tutti i comuni della città metropolitana. 

Variazione intercensuaria annua
1991 =>   906.856 (-0,3%)
2001 =>   915.225 ( 0,1%)
2011 =>   976.243 ( 0,6%)

Variazione annua 2012 - 2016
2016 => 1.009.210 ( 0,5%)

1981 - 1991 1991 - 2001 2001 - 2011
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Saldo naturale in peggioramento

Le donne in età feconda diminuiscono e continueranno a calare anche nei 
prossimi anni, determinando in conseguenza un’ulteriore diminuzione dei 
nati. Nel comune capoluogo tale andamento è più rallentato.  
Il saldo naturale nel 2005 era pari a -2.620 persone, in ulteriore 
diminuzione nel 2016, raggiungendo i -3.507 individui.
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Saldo migratorio positivo

Il 63% degli iscritti sono italiani. L’andamento è differenziato,  con misure negative 
evidenti in alcuni comuni più periferici o montani.
Il saldo nel 2005 era pari +8.148 persone (tasso +8,6‰), nel 2016 è pari a +6.886 
individui (tasso +6,8‰).
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Evidenziano 
comuni più 
dinamici, con 
entrambi i tassi 
positivi, 
collocati nel 

Tassi di crescita naturale e migratorio

collocati nel 
quadrante 
superiore destro
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Una città metropolitana che invecchia

L’età media pari a 
46,3 anni, negli anni 
progressivamente in 
aumento, evidenzia 
un processo di 
invecchiamento che 
riguarda tutto il 
territorio, ma è più 

6

territorio, ma è più 
marcato in 
montagna.
Tendenza opposta 
per il comune 
capoluogo.



Grandi anziani in aumento

… e destinati a crescere anche nei prossimi anni: tra 15 anni saranno il 30% in più. 
Nel 2016  gli over 80 sono l’8,2% dei residenti, gli over 65, il 24,4%.
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Stranieri in crescita
Rappresentavano il 6,5% dei residenti, pari a 61.569 persone, ora sono l’11,7%, 
117.861 residenti. Progressivamente in aumento il numero di acquisizione della 
cittadinanza pari a 4.800 persone nel 2016. 
Cambia parzialmente il modello insediativo e dai comuni di montagna ci si sposta verso 
il centro e le aree della pianura.
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Famiglie sempre più piccole

L’invecchiamento 
della popolazione 
ed un modificato 
stile di vita, 
porterà un 
incremento delle 
famiglie con un famiglie con un 
solo componente.

1991     2,5   (359.704)

2001     2,3  (401.785)

2016     2,1  (482.861) 
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Cresce lo spazio abitativo 
a disposizione di ciascun occupante

A fronte di 
famiglie di 
dimensioni più 
piccole, gli spazi a 
disposizionedisposizione
aumenteranno

Metri quadri per 
occupante 

1991             36,0 mq
2011             43,5 mq  
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Stock immobiliare

L’area appenninica, sede delle terme e di impianti per gli sport invernali, evidenzia la 
presenza di abitazioni non occupate da residenti e utilizzate come seconde abitazioni, con 
rendita catastale mediamente più modesta.
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Immobili residenziali per categoria catastale
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Elevati livelli di istruzione

In aumento la 
percentuale di residenti 
con elevati livelli di 
istruzione. Le persone 
con grado di 
scolarizzazione 
superiore sono 
maggiormente presenti 
nel capoluogo e comuni nel capoluogo e comuni 
limitrofi.

Istruzione media inferiore 
1991,  538.749 
2011, 244.955 (26,5%)

Istruzione media superiore 
1991, 186.727 
2011, 288.562 (31,3%)

Istruzione Universitaria 
1991, 52.153
2011, 143.366 (15,5%)
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Tipologia di istituto

Diversificata 

offerta di 

istruzione 

secondaria 

statale e 

paritaria
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paritaria



Iscritti ai vari ordini di scuola

Negli istituti 
tecnici la 
presenza 
femminile è 
pari al 35%, 
nei licei sale al 
62%.

Anno scolastico  
2016-2017

Alunni primarie       44.799 
Alunni sec. I grado  26.224
Alunni sec. II grado 38.146
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62%.



Diversa vocazione dei territori 

Economia in miglioramento. Il tasso di occupazione nel 2016 è pari al 71,8%, quello di 
disoccupazione al 5,4%. 
Le imprese attive presenti nel territorio metropolitano operano nel settore degli altri 
servizi per il 32,7%, a seguire il settore del commerico, alloggio, ristorazione, con il 31,4%.
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Sezione di 
attività

Ulteriore 
disaggregazione del 
settore
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Movimento turistico in sensibile aumento

Nel 2016 sono arrivate 1.966.569 persone, il 13% in più rispetto all’anno 
precedente, il 94% di loro utilizzano strutture alberghiere. Aumentano anche le 
permanenze, con un’accentuazione degli stranieri. Circa la metà delle presenze nel 
capoluogo è composta da stranieri.

18



Sostenuto reddito medio dichiarato

Il reddito medio per contribuente per l’anno fiscale 2015 è pari a 23.174€. I redditi 
più elevati sono concentrati nel capoluogo e nella sua cintura, in particolare è il 
comune di San Lazzaro a registrare il reddito medio più elevato, 28.110€. 
I contribuenti  sono 760.946, il 76% dei residenti.
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Tasso di motorizzazione non particolarmente elevato

Ogni 100 abitanti, sono immatricolati 79,9 veicoli, pari a 806.193. Tra i veicoli, 
598.252 sono auto (59,3%), di cui 266.823 alimentate a benzina. Rimarcato l’uso 
delle due ruote in ambito urbano e della cintura a nord.
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Parco veicolare ecologico

Si fa leva su una mobilità sostenibile e tra le 598.252 auto, 
sono alimentate a benzina  il 44,6%, a gasolio il 36%, a gas il 
10,8%, a metano l’8,7%.
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Incidentalità stradale in tendenziale diminuzione 

Nel 2016 sono 3.898 gli incidenti stradali con infortunati, 66 le persone decedute e 5.379 i 
feriti. Il 65% dei veicoli coinvolti sono auto, ma aumentano i feriti e i morti tra ciclisti e 
pedoni. 
Gli incidenti avvengono in ambito urbano nel 72,5% dei casi, in extra-urbano per il 17,4%.
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Schede per territorio
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Grazie per l’attenzione


